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Richard Queen, vke<onsok americano a Teheran, malato, ora è a Zurigo 

n rilascio del giovane diplomatico « ordinato * da Khomeini - Primo, sèciìJQ éòm-
mento di Càrter -L'ammiraglio Madani «contesta» il nuovo Parlamento islamico 

ZURIGO ±- Richard Queen, 
28 anni, vice-console USA, 
prigioniero a Teheran dal 4 
novembre '79 insieme ad al-

; tei 52 connazionali, è stato 
improvvisamente liberato da­

rgl i «studenti islamici » e, 
' imbarcato su un aereo della 

cSwissair», è giunto a Zu­
rigo, alle 12,15 (ora italia­
na) di ieri matt ina /Pr ima 
di partire aveva fatto a tem­
po a dire ai giornalisti: 
«Sto bene: cioè, sto un po' 

:: meglio di un'ora fa. Ho avuto 
r qualche problema con il mio 
i cervello, certo: un "virus", 

probabilmente. Ora, comun-
T que, dovrebbe passare ».'y 

: La liberazione di Queen è 
[ stata personalmente decisa 
\ « per motivi umanitari », su 

suggerimento di alcuni me­
dici iraniani, dall'ayatollah 
Khomeini. I nervi del gio-

, vane diplomatico sarebbero 
a un certo punto «sal tat i» e 
i medici iraniani avrebbero 
richiesto il sub ricovero <in 
una clinica particolarmente 
attrezzata, di cui l'Iran non 

. dispone ». Di qui la decisio­
ne di liberarlo e di inviarlo 

i a Zurigo (donde, poi, egli 
. potrebbe venire internato, 
ma ciò sarà deciso solo do­
po alcuni controlli, presso la 

. base USA di Franccforie, 
nella RFT). ^ : ; v 
1 La liberazione di Queen è 

• anche un segnale politicò? 
Sembra molto difficile poter 
dare una • risposila concréta. 

1 Da Teheran si attribuisce al ; 
[ suo rilascio un - significato 
puramente « umanitàrio »: • i 
mèdici, che. lo avevano cu­
rato presso, l'ospedale « Dee 
Martire », avrebbero accer­
tato che .Queen stava.c'nìòl- . 
to male» e 1!ayatollah Kho-

TEHERAN — Un prtsidio davanti all'ambasciata americana 

•meìnì, perciò, avrebbe «or­
dinato» al presidente della 
Repubblica; - Barn Sadr, "- di 
Tarlo rilasciare dagli « stu-

. denti islamici » (i quali « stu­
denti islamici », ovviamente, 
hanno obbedito non alla r i-

. chiesta del capo dello Stato 
eletto, ma all' « ordine » del-

, l'ayatollah).,. ; " ' • 
Il presidente 'USA, Jimmy 

Carter, da parte sua; ha ap­
preso la notizia ad Anchofa-
ge, in Alaska (dove aveva 
fatto scalo rientrando da To­
kyo), ed ha fatto un com­
mento brevissimo, estrema­
mente secco: «J "terroristi", 
iraniani dovrebbero 'libera­
re, subito, non soltanto un 
ostaggio ammalato, ma tutti 

.. gli ostaggi sequestrati'da più 
di.otto mesi e che sono tutti 
innocenti». '• •':'~--::•• . ; : . 
. In Iran, su un piano più 

strettamente politico, sì è fra 
l'altro manifestata, ieri, la 

• prima « contestazione » pub­
blica nei confronti del nuo­
vo Parlamento repubblicano 
islamico. L'ammiraglio Ah-
mad : Madani, ex-capo della 
marina militare e g ià . can­
didato alla presidenza della 
Repubblica, ha rifiutato • di 

. prendere poste nella As­
semblea. « Io '; —7 = ha" affer­
mato l'ammiraglio,,' è si ri-

: corderanno le voci relative 
a un suo coinvolgimenfo in 
uno 'dei tanti recenti tenta­
tivi di cólpi di Stato che i 
vertici di Teheran continua-
rio ad. annunciare di avere 
"sventato" — ho osservato 
l'atteggiamento dei ; deputati 
e il loro modo:di pensare e 
giudicare, il mio posto,; pèr-
c\ò, ~non è ; davvero in quésto 
Parlamento*.- -\-

Gli USA cólti di sorpresa • 
Cautela e soddisfazióne -.. 

•; Dal nostro corrispondente ,-•>.-. 
WASHINGTON — Ad óltre otto mesi dalla cattura del perso­
nale dell'ambasciata a Teheran, un titolone su tutta la. prima 
pagine, dei giornali. ha. dato feri' mattina, ai cittadini degli 
Stati Uniti là prima buona notizia dall'Iran. La liberazione, 
del tutto inattesa, del vice-consòie Richard I. Qiicen e soprat­
tutto là motivazione umanitaria con" la quale l'ayatollah 
Khomeini l'ha decisa, hanno acceso una speranza non soltanto 
(cónie è ovviò) nelle famiglie degli altri 52 prigionieri dei 
militanti rivoluzionari iraniani ma anche nell'opinione > pub­
blica che ha seguito, anche grazie all'incitamento, dei mass-
mèdia elettrònici, con passione, ira, frustrazione questa vicen­
da politica '. l *' "'' :--'' ; ,-*•"•..-.•.• -if .""'.•.- ri-.V.-."' .••:•<•'••./." ,--"s 
* ;Le-reazioni dell'autorità 'dì governo sono caute e stanno 

ad.indicare che Wàshington è stata colta alla sprovvista dal 
gesto di" Khomeini. Ma dalle dichiarazioni ufficiose, che pure 
ammortiscono a non ricavare dall'episodio conclusioni positive 
precipitose circa il destino degli altri ostaggi, traspare comun­
que la 'soddisfazione per quella che appare ,comé una inver­
sione di tendenza é offre una qualche, nlfernaiivj. allo statò. 
di impotenza in cui si trova l'amministrazione Carter.'1 ,; 
• •• • ' Una più • esplicita •• nota di ottimismo ispira • il commento 
editoriale del maggior quotidiano della capitale, fi fatto che 
l'ayatollah' abbia sottolineato1 l'esistenza d i . una componente, 
umanitaria nella situazione degli ostaggi è per il « Wàshington 
Post »• un importante punto di partenza;' * Su' questa'base ''— 
scrive- — un argomento schiacciante può essère usata per 
Vimmediato rilascio degli altri ostaggi anche se,'come spè-. 
riamo, non sonomalati. Essi infatti sono stati trattenuti in 
uno stato' di estrema costrizione per oltre -250 giorni *: Più-
significative ancora^sono le riflessioni del quotidiano. Innanzi­
tutto il «.Post > constata che in Iran esiste almeno uh "potere: 

ch<| ha l'autorità di.sbloccare lo stallo politico da cui dipende il 
prolungamento della cattività degli ostaggi e. di mettere in 
moto la : procedura per liberarli. Ih secondo luogo si sottolinea 
l'opportunità di -aver.scelto la via della• pazienza- e della ; 
attesa contando, dopo il fallimento dell'azione militare, sul­
l'effetto. positivo che avrebbe avuto la. rinuncia a reazioni 
aspre e l'aver optato per quella che ti giornale chiama 
e uria discrezione difficile, ma senza alternative ». Infine il 
quotidiano di Washington propone di incoraggiare Khomeini 
sulla via che ha scelto, osservando che può trattarsi anche 
di:-un accorto sondaggio per valutare lo stato dell'opinione. 
iraniana e internazionale sulla questione degli ostaggi. 

h i Ahiello Còppola : 

Giscard ha concluso ieri la sua visita nella Repubblica federale tedesca 

ri 
Concorde riaffermazione del oc ruolo 
ili sulla vìa del dialogo Est-Ovest dop 

deve avere l^uròpa»^ 
o gli incontri di Varsavia è Mosca - Cooperazione militare 
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}DaI nostro inviato "'_; 
BONN -r- L'Europa può im­
boccare un tornante.decisivo 
verso « una sua più netta iden­
tità » nel contesto di un mon­
do tt cui destino è stato, fino 
ad ora deciso esclusivamente 
dalle due grandi. potenze? 
« Definitivamente • ricpncilia-: 
te » Francia e Germania han: 
no manifestato ieri il loro pie­
no accordo «per una azione 
comune che ridia all'Europa 
il posto che le spetta negli; 
affari e nelle ' decisioni mòn-
diaK »' e che corregga « l'ano­
malia » denunevaia, con.insi­
stenza e vigore dal primieri-
te francese durante tutto l'ar­
cò della sua visita di staio in 

• Germania occidentale ; ..." 
Riassumendone in una, eoii--. 

fetenza stampa comune 8 va­
lore e i contenuti,. sìa U can­
celliere tedesco che il presi­
dente francése sono, partiti 
dall'esame . della situazione 
mondiale per. a fermare la.ne-

' cessila, dì « una Europa che 
conti» e Giscard non poteva 
essere . più .esplicito IMW!ÌHU-; 
strare 3 ruolo che in questo 
contesto essa può avere quan­
do, definendo U : viaggio di 
Schmidt a Mosca come < Tino 
solo «tile ina necessario» ho 
detto: « S i immagini quale 
sarebbe il grado di tiensioof 
nel mondo se non c i . f ò u e r o 
stati fl mi» meootro di. Var­
iavi» con, Breznev e la . v i» -
U di Schmidt a Mosca!» 
UEùropa còme noi la 'inten­
diamo .—: ha detto quindi Gi­
scard — non mira a diven­
tare -una superpotenze, nel--
r'accezione del termine usato 
abitnalmente in riferimento 
ai'due grandi che è di valore 
essenzialmente militare. Ma 
se per tene superpotenze si 
intende B. suo nolo negU af-

l fari del mondo e la possibili­
tà di far sentire la sue vece, 
allora dico dì sì. 

•Senza sposare apertamente 
\ le formulazioni di Giscmrd di 

«una Europa indipendente e 
forte ». U cancelliere tedesco 
ha tuttavia porlato espbcUa-
mente anche egli della neces­
sità che « 1 * coscienza euro-

. pea si faccia più netta « 
chiara >. Nessune dei due ha 
messo in discussione i lesemi 
atlantici, enei si i notata una 
jarticoìare preoccupazione del 
cancelliere Schmidt nei cerca­

re di fugare Tmpressiàrie che 
U • concètto di. « autonomia e 
indipendenza » po^sa essere 
qualcliecosàdxpxuedi di­
vèrso di questa «! coscienza più 
netta ». Afa Giscard è ' statò 
reciso quando' qualcuno gli ha 
chiesto « da chi 'dovrebbe- ès­
sere indipendente rEuropa». 
«Indipendente -4- ha risposto 
Giscard — non è sempre uh 
concetto rivolto contro qual-
cund/ Anche gli Stati Uniti s i 
autodefiniscono \ indipendenti. 
Nel caso nostro quando parlò 
di - Europa indipendènte voglio 
dire, qualche" cosa che deve 
esistere in sé ed ' in quanto 
ta le» e «l'indipendenza non 
è incompatibile con la' parte*. 
cipazione ad alleanze»: In al­
tre parole il presidente fran­
cese ha voluto ribadire quella 
concezione di « lealtà critica » 
che è stata sempre opposta ai 
sostenitori della-linea ameri­
cana quando sia. Parigi che 
Bàrin hanno, scelto ed impósto' 
la via- del « dialogo, e della 
comunicazione» per cercare 
di superare la crisi afghana 
e dì . rilanciare il'negoziato 
sugli euromissUL 

ti vertice franco-tedesco se­
gna dunque una tappa deci- -
sit?q netta ricerca di « una 
concertazione di azioni comu­
ni dinanzi agli ; avvenimenti 
del móndo » per « far inten­
dere insieme la voce dell'Eu­
ropa ». Un'Europa che secon­
do.Giscard e Schmidt non de­
ve ignorare un suo specifico 
supporto militare, che anche 
se non detto esplicitamente 
mira ovviamente a dare mag­
giore credibilità al progetto 
franco-tedesco. Schmidt non 
ha mancato di farvi' cenno, 
lasciando'capire che U prò-' 
biema di una stretta coUabo-
razùme' tra i due paesi nel 
campo deMa difesa ~e staio 

conversazioni. Jl canceftìere 
tedesco ha detto di-essere 
pienamente d'accordo con Gi­
scard nel cercare di creare 
«un contrappeso in Europa 
Occidentale > alla grande po­
tenza mUitare dell'URSS. Ha 
particolarmente segnalato la 
sua presenza martedì a fian­
co di Giscard alla parata mi­
litare cernitile franco-tedesca 
a Baden Boden, che — egti 
ha detto — « ha provato chia­
ramente che ancia; nel cam­
po della difesa i due paesi 

sono, insieme». ; V , 
, Accennando'pòi al suo «pie­

no .accordò » -con la 'decisione 
di Giscard di procèdere al­
l'ammodernamento della forza 
nucleare, francese, ha 'detto 
che. la Germania rum è « e 
non vuole èssere una potenza 
nucleare ». ma, ha... lasciato 
capire dì gradire l'afferma­
zione del suo partner, fran­
cese secóndo'cui « la Francia 
è coinvolta direttamente nella 
sicurezza dei suoi vicini euro­
pei m materia di difesa atò­
mica ». È se questo viene pre­
sentato dal cancelliere come 
uri « contributo europeo alla 
sicurezza del continente ».' non 
staccato dal disposavo atlan­
tico, non di theno f accento 
viene' messo sull'aggettivo 
« europeo »...-:•'•/:'-" 

^ La posizione sull'Afghani­
stan resta immutata, i due 
uomini'di. stato affermano di 
non vedere per ora seri cam­
biamenti netta grave situazio­
ne. Ribadiscono pertanto U ca­
ratterer'.k inaccettabile della 
presènza sovietica a Kabul », 
ma insistono per la ricerca di 
una soluzione « che non può 
essere che politica ». SuUe pro­
spettive di negoziato USA-
URSS sugli euromissili la ri­
sposta sovietica portata da 
Mosca da Schmidt è giudicata 
«posit iva», e a questo pro­
posito Giscard ha ovqmmto 
una esauriente esposizione del 
punto di vista francese,, che 
accoglie con favore l'obbenóo-
no sovietico di ogni pregmdi-
zkUe e la prospettiva di >im 
«equilibrio dette anats trate ­
giche liei continente ». Non si 
nasconde tuttavia la difficol­
tà J& una simile trattativa e 
anche per questo egli alce che ' 
vorrebbe vederla estesa m mo-
niera «globelt». Ut 
ha detto Giscard, i urna 

non è quindi 
sioni della NATO 
missili. Appressa 
prospettiva dt •»-

sterna la ratifica del SALTI. 
pur senza mutare la propria 
decisione di non partecipare 
ad eventuali trattative del 
SALT 3 che potrebbero farvi 
seguito. Per Parigi 9 proble­
ma i quema di m equilibrio 
che comprenda anche gli ar-
mameutCtimmuninìl E Gi­
scard ha 

castone, per.• r^heiàre la pro­
posta francese}' che in parte 
si assimila a quella polacca e 
dei.Paesi del Patto di Varia-; 
ina, di far sì che là conferen­
za- sulla ' sicurezza europea 
dell'autunno prossimo a Ma­
drid dia mandato ai paesi fir-
pustari detratto finale di Hel­
sinki . per dare vita ad una 
conferènza europea . sul di­
sarmo. -"'7-"-1"..-; • '.: ''•'.-'. "•'"• ~ -'r 

'.^Ieri'a'Bonn; parallelamen­
te alle conversazioni 'a 
quattrocchi • Gìscard-SchmidU. 
i due ministri degli Esteri 
avevano affrontato' nel.detta­
glio la situazione nel Medio 
Oriente, nell'Afghanistan, nei 

rapporti est-ovest -è nell'Asia. 
Si '• - é -trattato d* - còonKnorè 
una serie di azioni comuni è 
di -affrontare come portarle 
avariti * nel ̂  concreto: prima 
tra tutte'.la : questione medio­
orientale a proposito della qua­
le, si è esaminata la possibi­
lità di dar. seguito atte deci­
sioni di Venezia e prospettata 
la opportunità, di passi con­
creti. dèi nòve versò le parti 

Jn conflitto. Nell'ambito delle 
relazioni ésVovvst si è esami­
nato U lavoro comune da svol­
gere « vista detta conferenza 
europea • di Madrid. ' 
? ; ;V; franca Fabiani 

A Mosca, dopo i colloqui-';';-:"^:-/ _''_';-'•'•;';^;!^:' 

ÎMcMàrazio 

MOSCA — «.Oggi dopo questi incontri, sia noi che i sovietici 
< abbiamo pia. chiare le ragioni delle nostre posizióni e anche 
delle nostre non concordanze ». Con qnett» parole il compagno 
Bajetta h» riassunto ai giamalisti itaùard a Moaca i rmiltatf 
dei colloqui avuti dalla deleaaaine del PCI "(comprèndente an­
che Bufalini e Gianotti) eoo quella del PCUS composta da 
Kirilenko, Pnomarev, Zitnlanin e Zagladiii, 
• Circa l'intervento aovktioo in Afghanistan Pajetta'ha in 
particolare sottoBneato che «non mbòmmo avuto motivo di 
corrèggere U nostro punto di trista».ed ha aegianto,"rivot 
geadosi direttaamte ai giornalisti italiani che lo interro 
lavano: « Voi non volete convincervi che fi nostro tinguaggso 
i lo stesso a Roma e a Mosca ». • 

Sulla questione degli euromissili Pajetta ha ricordato che 
• noi comunisti italiani chiedevamo .è chiediamo di control­
lare se davvero requOtìrrio delle Jone si è spezzato saio con 
le decisione detta NATO, mentre t sovietici chiedevano, so­
prattutto prima del vertice con Schmidt, di credere loro cieca 
mente quando affermavano che è stato tOcciaente da sola 
a romperlo ». 

Riferendo poi, sempre su qneatojauwoua, il risultato dei 
colloqui con la delegastone dei PCOs Paletta ha quindi pra-
cisato: lo ho domandato ai sovietici se — dopo rincontro con 
Schmkrt — poteremo parlare di un'apertura in atto. Mi hmnmo 
risposto che A loro gimavào è positivo. Ma siete disposti a 
discutere mnche dogU SS 9, dei vòstri màntt intermedi? ho 
-•--— E mi hanm dotto di 

confronti Pajetta ha detto caie 'e sa 'we è: 
L'episodio rimana mah etti, le critiche che ho 
io risposta che ho dato*. 

Christopher-Dobriiiìii 
WAflHIrlOTON — n vice-segretario .dì State sai 
rea Chrtstopher ha ricevuto al djpartunent» et 
uvmvsee sovietico Oobrinin, per ducate le «< 
di mutm interesse*. Si ritiene si aia duca 
htmà sovietica a trattare augii euronuss i lLn M 

". a Bonn per lneont tam aaa fi 
del .inferissero degH 

Siles Zuazo stravince a La Paz 
^•v'r LA PA« — Dopo che Victor 

Paz" Estenssoro, candidato 
«centrista» dm hOtK a soste­
nuto mdirettafflante, dagli 
USA, aveva fraaaaaaante ri-
conosciuto la vittoria atte­
nuta nella ttaaMjemiefca 
generaU beli viene del Wpu 
•rio dalla eeallatw* #••••-
erstics e piunaaiWts, l i 
y p p , guidaU da Hsman * • 

wx>. 

les Zuaao — della quale fa 
parte anche 11 PCB — e dal­
ia sinistra, sono stati an­
nunciati i risultati del voto 
nel più importante diparti­
mento dal paese, quello detta 

La Paa. 

fata e, In parti 

• « ^ • M M m i t i 
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" '(CfaHa prima pagina) 
compagno Sergio Gara vini — 
ha 'marcato le sue riserve su ' 
punti ipreclsi, come il, peso 
degli aumenti dell'Iva e la 
mancanza di finalità selettive ' 
per la fiscalizzazione. Per il 
'fóndo,-4 ha detto ancora Ga-
ravini —v non è accettabile il \ 
fitto compiuto del "prèstito 
forzoso prima che ne siano 
definite con la più ampia 
discussione' finalità e . gestio-.. 
ne ». E' per questo, ha cori- ' 

; eluso i. il i segretario • della 
CGIL, che le t proteste dei 
lavoratori sono del tutto le­
gittime é devono avere una 
risposta positiva ». Su questo 
punto Del . Piano ha inserito 
una nota autocritica: « Un er­
róre di metodo -^ ' ha détto 
— è stato compiuto, sul •' fon­
do di solidarietà dalla Fede- ' 
razione CGIL-CISL-UIL che 
forse non si è preoccupata in 
maniera adeguata di stabilire 
un'intenso rapporto con,'i. la­
voratori su una materia cosi 
delicata ». . - : . '•••,••• 
-'"La conclusione a .cui per­
vengono '-A alcune ' importanti 
organizzazioni: ' sindacali' è 
molto precisa. La segreteria 
della Federazióne unitaria 
CGIL-CISL e UIL di Bologna 
ha chiesto l'inunediato-ritiro 
del decreto ' legge sul fondo 
di 'solidarietà. : Analoga • ri-

Ì f.. Crésce Pòpposizione ai decreti 
chiesta è stata fatta dalla 
FLM milanese. Le organizza­
zioni sindacali del Piemonte 
hanno ieri diramato una lun­
ga nota. 'Qui la " critica ; al 
decreto si accompagna ad u-
na decisione di lotta. La Fe­
derazióne piemontese , CGIL-
- G Ì S L - U Ì L « ha deciso di : al- \ 

i largare lo sciopero nazionale 
dei metalmeccanici di giovedì 
prossimo con"tre ore,di scio­
pero,in tutte le industrie, del-. 
l'area torinese, tre ore ;' di 
sciopero per le aziende del­
l'indotto '-.'.•.' automobilistico, 
quattro ore di sciopero per 
tutto il settóre chimico della 
regione»,' I sindacati piemon­
tesi avanzano controproposte 
precise. Bisogna sfidare, si 
legge nel documento, il go­
verno sul terreno della pro­
grammazione in settori de­
terminati • (energia, agro-in­
dustria. \ automobile ":-e tra­
sporti ecc.) . Per far questo. 
dice la federazione sindacale 
piemontese. « il sindacato de­
ve , superare , gravi ritardi, 
rompere ' la separazione "che 
permane tra le grandi ver­
tenze e l'episodicità del con­
frontò ;con il governo ». Nel 
merito' dèi decreti i sindaca­
ti -V piemontesi chiedono che 
quello sulla fiscalizzazione 
venga radicalmente modifica­
to: « Si devono affermare e-

lementi dî  selezione che pri­
vilegino l'intervento per Io 
sviluppo dei settóri decisivi 
(auto e elettronica) e i setto­
ri' in crisi», purché vi siano 
precisi programmi di in ve­
stiménto..e si mantenga l'oc­
cupazione. Sul fondo i sinda­
cati .: piemontesi, dopo aver 
chiesto il ritiro" delcdecreto e 
la presentazione di un dise­
gno di legge, chiedono che 
sia; « esclusivamente finalizza­
to a * favorire • : l'occupazione 
dei giovani nel sud. mediante 
nuovi : investimenti nella •• ri­
cerca scientifica e innovazio­
ne tecnologica, nel risparmio 
energético: • nonché a favore 
di esperienze di autogestione 
e di. cooperazione nei settori 
produttivi e dei servizi ». ! 

La stretta 
(Dalla'prima pagina) 

dirittura, effetti contrari a quel­
li desiderati, nel contenere l'in­
flazione »;. anzi, ; « contribui­
rebbe a contrarre l'attività eco­
nomica e, determinando .una 
caduta della . produttività e 
quindi un aumento dei costi 
di produzione (in particolare 
del costo del lavoro per unità 
di • prodotto) potrebbe accen­
tuare le tensioni inflazioni­
stiche ». Anrhc gli effetti sul­
la bilancia dei pagamenti so­

no d u b b i : ; i e è vero che ,di* 
ininu.rebberó le importazioni, 
non è eletto cjjc» aumentereb* 
bcro le esportazióni, divenute . 
porci competitive a cjusa della 
ii.'norc produttività e dèi più 
elevati costi. '"'../'. .-••'- - ' 
.. Si, i l . governo ha dato . un 
sosleeno a|le industrie espor­
tatrici riducendo gli oneri'so­
ciali, ma questo .sollievo, - in 
una fase calante della domati-
da mondiale, potrebbe tradursi 
solo in - un beneficio ai prò* 
fitti,. non al volume di . atti­
vità delle imprese. 
. Una manovra '. generalizzata 
e indiscriminata sulla doman­
da interna come quella messa 
in atto ' dal governo, verrebbe 
pagata dai lavoratori non solo 
con il prelievo : dalle - buste • 
paga, ina : anche con là disoc­
cupazione. L'OCSE . prevede 
per la fine dell'anno, nei .prin­
cipali : paesi - capitalistici, .una 
caduta del prodotto . nazionale 
lordo, e .altri Ire milioni .di 
senza impiego, dai 20. attuali 
n 23 milioni, cioè il 7% della 
forza •_ lavoro • totale.- L'Italia, 
però,, ha - già ' una .- quota ; di 
disoccupati superiore, pari, al 
7,9%, più della Francia ; (che 
ha il 6,6%), più degli USA 
(6,1), più della Gran Breta­
gna (ó,7). Inoltre, sono coti-
rcntrati in . metà del paese. 
Salire ancora non sarebbe più 
sopportabile. . :• •. .'* , 

Hanno sparato sulla ragazza come impazziti 
• (Dalla -.• prima ;- pagina) 

sera — finalmente —• per V 
Estate .romana, si incontra' e 
scontra con- Quella che vuole, 
per esempio,"più quiete.~,A 
Santa Maria, la piazza7 più a-
nimatq', 'U cartello del .Comita­
to di quartiere, fa uno.strano 
contrastò1 coi. suo invito a * di­
fender e l'isola pedonale*: Ep­
pure .rieséuno. l'ha mai strqp-
paióL ;*];'!'' .,'\C"'.-,Jj •;.-':•,:.'.. : v ; 

; Sul confine di questo cro­
giuolo l'altra sera; c'èrano i 
vigili urbani che dovevano ap­
punto cercare di difendere 

• l'isólavedonale, e forse là sua 
quiete: ma in qualcuno c'è 
la tentazione di ', vedérne tra­
sformata la funzióne del corpo 
in quella, a tutti gli effetti, di 
guardie di -pubblica sicurez­
za: Wforsei anche' questo' ha 
giocato nella tragedia del­
l'altra sera. Ma più di tutti 
protagonista deve'èssere sta­
ta . la paura concitata 'è im­
pazzita, di chi, provandosi su 
questo € fronte idi conflitti so­
ciali ; insoliti ha reagito nel 
modo ' più .'stupido è., peri­
colóso, e invece, di 'portare^la. 
< gutete » \ ha fàtfp esplodere 
l4JénsìoneT'ché covalsóttoAa 
calma serale, e ha Ucciso iriu-
Mittènte una persona, disar­
mata, che' poteva èssere ' ar­
restata. .' .;-. •-.••••','• •••.i--\-K-' 
, Le ricostruzioni — diverse 
— si sano accagliate per tut­
ta la giornata • e àncora ièri 
sèrài^vw. via che si sentivano 
più testimoni, continuavano> o 
ntodi/tearsi e coritfaddirsi. Al-
berta Battisteri, verso t'una 
di notte, entra in Santa Maria 
in Trastevere, - da via delia 
Paglia, senza fermarsi all'alt 
diduèviQÌli urbani. E" a .bor­
do di una 500 rubata (ma non 
sisapevaancoraiU.proprie^ 
torio denuncerà U furto solo 
dopo), frotraeite da piazza San 
Cosimato,, dove, sembra abbia 
tentato uno scippò, ..davanti 
a motti testimoni. II suo non 

\ (Dalla prima : pagina)7; 
interne., ed. esterne^, sostenen­
do che anche le ultime elezio­
ni hanno confermato il ruolo 
centrale detta / DC,1 < parlilo 
profondamente popolare *. <Le 
ipotesi di coloro che vedono 
Ùlpericolo-di^una Democra­
zia cristiana ormai rassegna­
ta a cèdere la «àia centralità 
al PSl — soggiunge —igno­
rano una linea, che ci, ha ga­
rantito la governabilità s ci 
ha assicurato il successo e-
lettorale, dimenticano che og-
giè il PCT od essere pesan­
temente isolalo > (qùatebe car­
tella più avaoti. Piccoli ro­
vescia d^atnvoitameoleYsxgo-
nuntiTìonf. : die tilde e b e . di 
fronte ai rìactai di uo aggra­
vamento della .crisi bea bi-
dogòa contribuire aO'ìsóia-
mftHiT dflla f o n a cenuniata, 
contro la. o^ia^ sarebbe vano 
teotare fl BMITO contro mu­
ro. poiebé si tratta <Tun parti­
to estremamente « dettile ») . 
-v-L . (-

è 

del ranrao dei PSI 
Come appare daJ-

il suo.sogna è 
dì collocare fl ritorno 

in una clasaica 
di tiTrtrTimiitra- la 

DC. d PSI e te farae inter-
à far Hoc-

è ' certo un comportamento 
tiucido » e , razionale: si va 
a '.ficcare con la macchina'in 
un'isola .pedonàie ; affollatis­
sima- quando forse sarebbe 
stato logico allontanarsene. 

Tànt'è .che 'si ferma con 
l'Hutò. proprio al.centrò del­
la piazza, e su questo molti 
testimoni fioncmdanql Un vi-
gUè ih pioto le va vicino, ma 
lei pparte: alcuni dicano in­
vestendo violentemente l'uo-
ino tri divisa, altri affermano 
che- l'ha * solo- sfiorato,* altri 
dicono, che non l'ha proprio 
toccato. Comunque non è una 
sgommata' improvvisa: t la -

: piazza è affollata, è non po­
trebbe andare veloce. Uh ra­
gazzo che, ha assistito alla 
scena dice: «non andava a 
pi» di venti all'ora*. Comùhr 
que secondo precise testimo­
nianze, a questo puntò uno ó più 
vigili cominciano già a spa­
rafe. L'auto si tàglia urto spa- • 
zio traila gènte, cercherebbe' 
di-investire altri vigili (vero?-. 
falso?), sembra vada a sbat­
tere cóntro i vasi di piante di 
un -ristorante di piazza San> 
Callisto, e imbocca via di San 
Francesco a Ripa, una strada 
strettissima, coniroma.no. Ex 

disfatto in un cui de sacr-il 
traffkprl'qvrebbe fermata di 
Uà pòco. Ma i vigili, urbani • 
continuano • ad inseguirla, a 
piedi e uno in moto, sparando. 
: C'è,, chi dice che ha sen­
tito almeno venti esplosioni^ i 
carabinieri e. Ù. magistrato — 
che ha sequestrato due pisto­
le d'ordinanza — parlano in-. 
vecedi otto colpii Sul posto, 
comunque verranno trovati so­
lo cinque bossoli. :. .-- • 

Sembra-che Alberta Batti-
steìli sia anche, andata a 
scontrarsi- con le àuto in so­
stò « d .marciapiede. Afa or­
mai è stata comunque supe­
rata dal vigile in mòUiciclèt-
tà.^'Hori. si sa se fosse già 
ferma o no (ma poco eambia) 
quando i - proiettili mandano 
in frantumi, U lunotto poste­

riore .detta 500 e ima revolve­
rata colpisce Alberta; Batti-
stèlli alla schiena, e le spez­
za la colonna 'vertebrale. Un 
altro. proiettile la colpirà al­
la spallò, e ̂ .uscirà sul petto. 
Sparato probabilmente di Ia­
to, forse dal finestrino: .qual­
che testimone sostiene ài a-
ver visto ùn^ùomo in divìsa 
sparare in. quella posizione. 
Là ragazza è ormai agoniz-
zànte, fórse tenta ancora di 
aprire lo sportello e le scat­
tano le manette ai polsi.----
i La piazza è' nel panico, su­
bito si farina una] follale 
qualcuno grida } ^ assassini ». 
Tutto è confusione e tensione. 
Polizia e carabinieri arriva­
no in forze, mitra spianati, e 
candelotti sui fucili; c'è il tu 
moie: di] una reazione violen­
tai 

•'.- r Si ':• sfiorano quasi gli inci-
cìdenti. Si lanciano sacchi, di 

: immondizia contro gli agenti. 
anche': • dalle ~ finestre •-- vola 
qualcosa, e d^impròvisp una 
fiammata si alza in via San 
Francesco a Ripa. E' la mo­
tocicletta del vigile che va a 
fuoco (per caso o incendia­
ta?). Nell'incendio '"• bruceran­
no: piriche duejaltre auto. _; •_,:. 
Mezz'ora dopo. all'I e 40, pre 

vigili si presentérànci al 'Nuo­
vo Regina Margherita, il vi-
cinissiihp ospedale dove .è sta­
ta trasportata anche la~vitti-
ma.Si fanno ; medicare con­
tusioni, atte gambe e ai poi-. 
siiguarSìUi An pochi (tre e 
cinque)' giorni: r --.- •'.-': .•'-•> 
. Nel frattempo un ragazzo 
viene arrestato, ma m, piazza 
là tensione dirada a pòco'a 
poco, e rèsta la cappa pesan­
te Idi -questa evÒabUissima 
tragèdia. « Una morte assur­
da \— dichiara- 3 sindaco, e-
spriniendo soprailuìto dolore 
e cordoglio ai familiari,del­
la vittima — La prima garan-
zia^che deve essère ora data 
a tutti è un'indagine immedia­
ta e rigorosa,. senza pregiu­

dìzi o riguardi per alcuno*. 
Il : giorno dopo. la . città' è 

ancora - sotto^ choc. : Reazióni 
diverse, alcune troppo-facili 
e \« dì parte*. Come- quella 
del fricchettone che dice. « é 
la normalizzazione, ci voaìio-
nó~ ammazzare e. scacciare 
dappertutto* ó quella idi.chi 
sibila * hanno fatto bene *. o 
quella del sindacato autonomo 
dei. vigili- urbani, che chiede 
che Q corpo sia trasformato 
tout court in quello di agenti 
di PS, chiedono più armi: Vo­
gliono diventare tutori- delTór-
dine/ dì un,, ordine che'perà 
non può èssere: portato à re­
volverate. . ;;.;J.^" • . - . •>' -̂

La chiave " 
paura 

(Dalla prima pagina)' ' 
data. »; - i- fricchettoni, f i ra­
gazzi ; jcKe vengono ih eentro 
dalla periferia -più Jontana, 
accanto agli : stranieri * •' ai 
« ricchi », accanto alla vèc­
chia - gente A del ' '' rione an­
corata. con disperazione / i l 
passato.-t Contraddizioni ,- Iae«-
rànti,. tensione continua, sem­
pre pronta» esplodere. Qoeéto 
monde hf panra degli «I|r|, 
ma anche gli altri hanno panra 
di.'• questo mondo,, della. *«a 
diversità. . . " - . . . -: 

•_ G'è chi a questa paara rea-
- giace cercando dì - fuggire. alta 
vista di una divisa, - e chi, dal-

; raltra. parte,' premendo il gril­
letto di una pistola. E' qaesta 

, la spirale da ,spéuare, ritro­
vando - le '. ragioni - • del baon 
senso -e le • condizioni della 
convivenza 'civile. Non ; e-.ira -, 
compito semplice, è tuia gran­
de questione politica e < ralla-
rìde. Intanto, però, bisógna 
garantitecene eh | ha la respon* '; 
sàbilità deirordùie. ; pabbKcv 
sia, appunti .responsabile firtó-
in fóndo. Non e*è lìrémiÉ .di 
Decidere : questo è if'primar 
pnnlo; » • / : ' ' ;. . . • ' - - -,-• -'-.'I-:-

confessa la sua crisi 
dere. Si paria confusamente 
di solidarietà costituzionale, 

- in relazione soprat tu t to— 
sembra — ai pericoli del ter-

; rotismo. La colpa della cadu-
" la di questa ipotesi viene na-
turalmente fatta ricadere, sul 
PCI. accusato di avere ab­
bandonato la sua marcia m 
avanti nel famoso guado; ol­
tre Icbe — irufeoeriteroente — 
di avere subito le influenze 
mternazionali dei « partiti del 
socialismo reale*. In modo 
del tutto corjtraddittorio. Pic­
coli.ha però affermato di ee-
aere uscito con sollievo, con 
fl Cossiga bis, dal lungo « tea-
ne i» delle larghe colabora-
tàoai. cioè dalla politica vo­
luta da Aldo Moro. A tatto 
Questo, 0 segretario della DC 
na aggiunto una pseutavana-
lisi deU'idtBBo Comitato cen­
trale del PCI. il quale, se-
condo aà. ai sarebbe risotto 
tutto in una cpntrapnoaókne 
tra uno schieramento favore­
vole aU'« at tentat i» ». e un. 

di ima iritim 
» (sic). 

n,Hrmtn » il p » « u t f r ? sìd 

ajuaai P a x o h raccomanda cai: 
«fi non farai 

€ fughe in osanti». 
favorevole ai so-

vede l'i 

Nel-

da soUecitaziohi contrastanti, 
cK estrema sinistra, e di « non 
celato moderatismo ». -Perciò. 
una centralità del genere non 
può servire né alla democra­
zia, né al PSI. Ma questi pro­
getti. soggiunge, non fanno i 
cónti con la politica de., e 
neppure ^ col * grosso della 
forza socialista, che si muo­
ve con una singolare autonoi 
mia e cori grande senso poli­
tico*.- . 

Infine, piccoli ha dedicato 
qualche decina di pagine ai 
nudi della DC come partito. 
Visioni sorpassate, liste elet­
torali costruite in contrasto 
con te esigènze nuove dei-
r< • 
mici. Necessità di-svegl iare 
le organirxationi de da una 
spècie di < sonno dogmati­
co ». Anche ha. facendo il 
v e n o a Zaccagnmi (fl quale 
non potrà parlare, perchè trat­
tenuto a Ravenna da un'in-

s), prospetta il 
». Ma quale 

Egli sente 
vi sono in propori-

moderni, in stile anni Ottan­
ta, ma avverte e 3 rìschio di 
laicizzarsi completamente in 
un partito pragmatico chèAdz 
glia " alle radici col .proprio 
patrimonio storico ». 

L'appetto finale alle mino­
ranze è senza respirò. Parte 
da una posizione di chiusa di­
fesa del preambolo, e quindi 
non può «che andare incontro 
a un rifiuto. Al posto di Do­
nai Cattai, alla vice étgtijU* 
ria. dovrebbe andare nei pros-
snni gìorm Vittorino Coaom-
bo, e non un 
della sinistra. Un 
cambio detta guardia 
significato poetico. -

I primi intervenuti det-
l 'carea Zac». Pisanu e Mi-
sasi. hanno chièsto una mag­
giore apertura detta DC sul-
la 1 questione delle Giunta. 
€ L'arroccamento del PCI — 
ha detto Misasi — i un fat­
to non del tutto vero, e an­
che se fosse perù 

della DC] 

Dice che Pia 1 la detta 

Noi l'esame Fabbiamo passato 
(Dalla prima pagina) 

di irafiwainms ai 
Llul ia ha irn 

di 
al pari degli 

ata, amwMrtauaai)' vkfit fatta ce 
àalaaanm* d^^m- ~ ^ ^ ^ - ^ ^ ^ f c ^ ^ ^ » ^ * 

éegii aioli » . * * " • . 
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